
MESSA FESTIVA

4ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (B)                           28 GENNAIO 2024 

Gesù, l’unico maestro di sapienza e liberatore dalle
potenze del male, ci chiama ad essere profeti della
“sua parola”. Egli stesso ci libera dai nostri limiti se
spalanchiamo a lui le porte del nostro cuore.

       

RITI DI INTRODUZIONE         (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non viene cantato un

inno):   Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle
genti,  perché ringraziamo il tuo nome santo: lodarti
sara la nostra gloria. 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto

Cel. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del
Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Cel. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi
misteri, riconosciamo i nostri peccati.  (breve pausa)

Cel. Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,
abbi pietà di noi.   T.  Signore, pietà.

Cel. Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, abbi
pietà di noi.      T. Cristo, pietà.

Cel. Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo
santo, abbi pietà di noi.  T. Signore, pietà.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti

rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta

Cel. PREGHIAMO: O Padre, che hai inviato il tuo
Figlio a insegnare con autorita’ la tua via e a liberarci 
dalle potenze del male, fa che sperimentiamo l’intima
gioia di affidarci unicamente a te, per testimoniare con
la vita la nostra fede. Per il nostro Signore Gesu’
Cristo..
T. Amen.  (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Dt 18, 15-20)  Dio promette un
grande profeta che sarà fedele portatore della sua parola. 

DAL LIBRO DEL DEUTERONÒMIO.

Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio,
susciterà per te, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, un
profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così
quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il
giorno dell'assemblea, dicendo: “Che io non oda più
la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo
grande fuoco, perché non muoia”.
Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va
bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro
fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà
loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non
ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene
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domanderò conto. Ma il profeta che avrà la
presunzione di dire in mio nome una cosa che io non
gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri
dei, quel profeta dovrà morire”».    Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE   (dal Salmo 94)

Il seguente versetto è letto o cantato e poi tutti lo ripetono:

Ascoltate oggi la voce del Signore. 

L. Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia
della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli
grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.

Ascoltate oggi  la voce del Signore.

L. Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al
Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il
popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.

Ascoltate oggi la voce del Signore.

L. Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il
cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel
deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero
alla prova pur avendo visto le mie opere».

Ascoltate oggi la voce del Signore.

SECONDA LETTURA  (1 Cor 7,32-35) San Paolo non
disprezza il matrimonio, ma mette in risalto la grandezza
della verginità come consacrazione totale  e libera al
Signore.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO
APOSTOLO AI CORINZI.

Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi
non è sposato si preoccupa delle cose del Signore,
come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si
preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere
alla moglie, e si trova diviso!
Così la donna non sposata, come la vergine, si 

preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel
corpo e nello spirito; la donna sposata invece si 
preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere 
al marito.
Questo  lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un
laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restate
fedeli al Signore, senza deviazioni. 
Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande
luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di
morte una luce è sorta.  
ALLELUIA.

VANGELO (Mc 1,21-28) Dove Gesù è presente, lo spirito
immondo, il demonio, non può trovarsi a suo agio. Rimaniamo
sempre uniti a Gesù e saremo vittoriosi contro le potenze del
male. 

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO MARCO.
T. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga,
a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno
che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto
da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo:
«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno?  Sei venuto a
rovinarci?  Io so chi tu sei: il santo di Dio!».  
E Gesù gli ordinò severamente: «Taci!  Esci da lui!». 
E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì
da lui.
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano
a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento
nuovo, dato  con autorità. Comanda persino agli spiriti
impuri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la
regione della Galilea.      Parola del Signore.  
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

   Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
   Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e
i morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti.
   Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Fratelli, Dio vede nei nostri cuori, e ne conosce
i pensieri e le necessità. Riconoscenti e fiduciosi,
presentiamo a lui le nostre preghiere.

Lett. Per la Chiesa, perché attraverso la sua
predicazione, aiuti tutti i fedeli ad aprire le porte del
proprio cuore al Signore, preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per il mondo torturato dallo spirito dell'egoismo
e dalla violenza, perché scopra in Gesù Cristo la vera
pace e la vera libertà, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per coloro che governano le nazioni, perché
lavorino con cuore sincero per la giustizia e la
fraternità, preghiamo:  
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T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per noi qui presenti, perché possiamo diventare
sempre di più portavoci dell’amore di Dio nelle nostre
famiglie, nell’ambiente di lavoro, ovunque siamo,
preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. O Padre, sappiamo che Cristo tuo Figlio è venuto
per salvarci e liberarci: fa' che il nostro cuore,
oppresso da tanti mali, non si chiuda alla tua azione,
ma si apra alla tua potenza. Per Cristo nostro Signore. 
T.  Amen.  (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal Sacerdote, tutti
rispondono:

T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorrelle  perché il mio e il
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 
 (In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle Offerte

Cel.  Accogli con bontà, Signore, i doni del nostro
servizio sacerdotale: li deponiamo sull'altare 
perche’ diventino sacramento della nostra redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.   T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.
T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.
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Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono o cantano insieme
a lui:

T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. 
(In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:

Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.   (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi il dono della pace.  (Scambiare un segno

di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi. 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.

   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona 
a noi la pace.   (in ginocchio)

Cel. Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie
i peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena
dell’Agnello.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non si canta

un inno): Sul tuo servo fa splendere il tuo volto, salvami
per la tua misericordia.. Signore, che io non debba
vergognarmi per averti invocato. 

Dopo la Comunione:

Cel. PREGHIAMO: (In piedi)   O Signore, che ci hai nutriti
con il dono della redenzione,  fa' che la forza di questo
sacramento di eterna salvezza cresca sempre più la vera
fede. Per Cristo nostro Signore.   T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi.  T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito
Santo. T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

Signore Gesù, Maestro della vita, 
ti ringrazio per la tua presenza costante e fedele 
che mi dilata il cuore.  
Mi sei venuto incontro,
mi hai donato la fede, 
mi hai svelato il tuo cuore 
e mi hai sconvolto con la tua croce 
che grida dolcemente l’Amore.
Benedicimi, Signore, benedici il mondo, 
dona a tutti il tuo sorriso di salvezza.
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